                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  2 della  legge 7  giugno 1975,  n. 230,  il quale, a


modifica di  quanto stabilito al terzo comma dell'articolo 7 della


legge 1  dicembre 1971,  n. 1101,  prevede che  per l'applicazione


dell'art. 9  della legge  8 agosto  1972,  n.  464,  i  limiti  di


importo,  i   criteri  e   le  modalità  per  la  concessione  dei


finanziamenti previsti  dalla stessa  legge n.  230 del 1975 siano


stabiliti dal CIPE;





VISTA la  propria delibera  del 20  febbraio 1976  con la quale il


CIPE, previo  parere del  Comitato di  cui all'art.  5 del D.M. 28


dicembre 1972,  stabilì la  quota dell'investimento ammissibile al


finanziamento agevolato  a valere  sulla citata  legge n.  464, in


relazione ad  un progetto  di investimento presentato dalla S.p.A.


S.I.R.T. -  Società Industrie  Riunite Triestine  -  diretto  alla


riconversione  dello  stabilimento  ex  Vetrobel  di  Trieste,  da


attuarsi attraverso la sostituzione della originaria produzione di


vetro piano  con la produzione di laminati siderurgici a caldo e a


freddo;





CONSIDERATO che il finanziamento agevolato ottenuto dalla suddetta


Società é  pari a circa il 43% degli investimenti complessivamente


programmati indicati in 36.800 milioni di lire;





VISTA la nota n. 80O84 del 27/5/1977, con la quale il Ministro per


l'Industria ha comunicato che la S.I.R.T. ha richiesto di ottenere


un mutuo  integrativo anche  a carico della legge 18 ottobre 1955,


n. 908,  istitutiva del  Fondo  di  rotazione  per  le  iniziative


economiche nel territorio di Trieste e della Provincia di Gorizia,


che prevede  la possibilità di concedere, previo parere favorevole


del Ministro  del Tesoro, finanziamenti agevolati fino alla misura


massima del 75% degli investimenti programmati;





CONSIDERATO che  la Società, in relazione alla scarsa entità delle


disponibilità  del   suddetto  Fondo  che  ha  esteso  il  proprio


intervento anche  a favore  di iniziative  economiche  nelle  zone


terremotate  del  Friuli,  ha  dovuto  limitare  la  richiesta  di


finanziamento agevolato  ad un  importo pari  a circa il 28% degli


investimenti previsti,  quota che, sommata alla precedente del 43%


ottenuta sulla legge n. 464 si pone pur sempre a livelli inferiori


rispetto al limite del 75% più sopra indicato;





VISTA la  propria delibera  del 29  febbraio 1972  - punto  12  -,


applicabile anche alle operazioni di finanziamento di cui all'art.


9 della  citata legge  n. 464,  con la  quale è stata esclusa ogni


possibilità di cumulo dei finanziamenti agevolati concessi in base


a quest'ultima  legge con  i finanziamenti  agevolati previsti  da


altre norme;





























CONSIDERATE tuttavia  le finalità  che il  legislatore speciale si


proponeva di raggiungere, in una zona di peculiari caratteristiche


geopolitiche, con la istituzione del citato Fondo di rotazione che


prevede  condizioni   creditizie  di  particolare  favore  per  le


iniziative economiche  da promuoversi  nel territorio di Trieste e


nella Provincia di Gorizia;





CONSIDERATO d'altro  canto che i finanziamenti agevolati sul Fondo


di rotazione  sono stati  concessi alla  S.I.R.T.  nella  limitata


misura  più   sopra  indicata   soltanto   in   dipendenza   delle


insufficienti disponibilità sul Fondo stesso;





RITENUTA  pertanto   l'opportunità  di  consentire,  per  il  caso


particolare  delle   FRIE,  la   possibilità  di  concorrenza  dei


finanziamenti agevolati  previsti dalla  citata legge  n. 464  del


1972 con  quelli previsti  dalla legge  n. 908 del 1955, fino alla


misura massima  del 75%  degli investimenti programmati in modo da


conseguire gli obiettivi voluti dal legislatore speciale;





                         D E L I B E R A


                                 


i finanziamenti  agevolati concessi  ai sensi della legge 8 agosto


1972 n.  464 e  successive modificazioni ed integrazioni per piani


di ristrutturazione,  di riorganizzazione,  di  conversione  o  di


realizzazione di nuovi stabilimenti industriali possono concorrere


con i  finanziamenti agevolati  previsti dalla  legge  18  ottobre


1955,  n.   908,  e   successive  modificazioni  ed  integrazioni,


costitutiva del  Fondo di  rotazione per  le iniziative economiche


nel territorio  di Trieste  e nella  Provincia di Gorizia, fino al


limite più favorevole previsto da quest'ultima legge.





       La  S.p.A.   S.I.R.T.  pertanto  potrà  essere  ammessa  al


godimento delle agevolazioni previste dalle predette leggi entro i


limiti più sopra indicati.
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